
le tenebre non prevalgano sulla luce. 

A Te, aurora della salvezza, consegniamo 

il nostro cammino nel nuovo Millennio, 

perché sotto la tua guida 

tutti gli uomini scoprano Cristo, 

luce del mondo ed unico Salvatore, 

che regna col Padre e lo Spirito Santo 

nei secoli dei secoli. 

Amen. 
 

Beato Giovanni Paolo II, 
Preghiera recitata durante la celebrazione dell’Atto di Affidamento a Maria, 

Piazza S. Pietro, 8 ottobre 2000, Anno Santo 

 

Canto finale: 

 

Andrò a vederla un dì, 

in cielo patria mia, 

andrò a veder Maria, 

mia gioia e mio amor. 

 

Al ciel, al ciel, al ciel, 

andrò a vederla un dì! (2 v.) 

 

Andrò a vederla un dì: 

è il grido di speranza 

che infondermi costanza 

nel viaggio e fra i dolor. 

 

Andrò a vederla un dì, 

le andrò vicino al trono, 

ad ottenere in dono 

un serto di splendor. 



Canto iniziale: 

 

Nome dolcissimo, nome d’amore, 

tu sei rifugio al peccatore. 
 

Fra i cori angelici va l’armonia: 

Ave Maria! Ave Maria!  (2v.) 
 

Nome amabile, fonte di bene, 

te invoca l’esule nelle sue pene. 
 

Tu suoni al misero quale armonia: 

Ave Maria! Ave Maria!  (2v.) 
 

 

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 
 

Amen. 
 

Lodato sempre sia il santo nome di Gesù, di Giusep-

pe e di Maria. 
 

Tutti:  Ricordati, o piissima Vergine Maria: 

non si è mai udito al mondo 

che qualcuno sia ricorso alla tua intercessione, 

abbia invocato il tuo aiuto, 

chiesta la tua protezione, 

e sia stato abbandonato. 

Animato da questa fiducia, 

a te ricorro o Madre, Vergine delle vergini. 

A te vengo, come peccatore pentito, 

mi inginocchio davanti a te. 

Non respingere, o Madre di Dio, 

le mie preghiere, ma ascoltami, 

piena di bontà, ed esaudiscimi. 
Preghiera di S. Bernardo 

 

fino a calpestare il rispetto dovuto ad ogni essere umano. 

Oggi come mai nel passato, 

l'umanità è a un bivio. 

E, ancora una volta, la salvezza è tutta e solo, 

o Vergine Santa, nel tuo figlio Gesù. 

 

4. Per questo, Madre, come l'Apostolo Giovanni, 

noi vogliamo, prenderti nella nostra casa (cf. Gv 19, 27), 

per imparare da Te a conformarci al tuo Figlio. 

"Donna, ecco i tuoi figli!". 

Siamo qui, davanti a Te, 

per affidare alla tua premura materna 

noi stessi e la Chiesa intera. 

Implora per noi il Figlio tuo diletto, 

perché ci doni in abbondanza lo Spirito Santo, 

lo Spirito di verità che è sorgente di vita. 

Ti affidiamo tutti gli uomini, 

a cominciare dai più deboli: 

i bimbi non ancora venuti alla luce 

e quelli nati in condizioni di povertà e di sofferenza, 

i giovani alla ricerca di senso, 

le persone prive di lavoro 

e quelle provate dalla fame e dalla malattia. 

Ti affidiamo le famiglie dissestate, 

gli anziani privi di assistenza 

e quanti sono soli e senza speranza. 

 

5. O Madre, che conosci le sofferenze 

e le speranze della Chiesa e del mondo, 

assisti i tuoi figli nelle quotidiane prove 

che la vita riserva a ciascuno 

e fa’ che, grazie all’impegno di tutti, 



PREGHIERA 
 

 

1. Maria. 

Tu sei splendore che nulla toglie alla luce di Cristo, 

perché esisti in Lui e per Lui. 

Tutto in Te è "fiat": Tu sei l'Immacolata, 

sei trasparenza e pienezza di grazia. 

Ecco, dunque, i tuoi figli, raccolti intorno a Te, 

la Chiesa cerca rifugio sotto la tua protezione materna 

ed implora con fiducia la tua intercessione 

di fronte alle sfide che il futuro nasconde. 

 

2. Ottienici, o Madre, con la tua intercessione, 

che i frutti della preghiera non vadano dispersi, 

e i semi di grazia si sviluppino 

fino alla piena misura della santità, 

a cui tutti siamo chiamati. 

 

3. Vogliamo oggi affidarti il futuro che ci attende, 

chiedendoti d’accompagnarci nel nostro cammino. 

Siamo uomini e donne di un'epoca straordinaria, 

tanto esaltante quanto ricca di contraddizioni. 

L'umanità possiede oggi strumenti d’inaudita potenza: 

può fare di questo mondo un giardino, 

o ridurlo a un ammasso di macerie. 

Ha acquistato straordinarie capacità d’intervento 

sulle sorgenti stesse della vita: 

può usarne per il bene, dentro l'alveo della legge mora-

le, 

o può cedere all'orgoglio miope 

di una scienza che non accetta confini, 

Recita del rosario. 

Al termine tutti recitano la: 

 

 

CORONCINA 
 

 

1. O Maria, madre di Gesù e madre nostra, siamo 

qui come comunità unita nell’amore dinanzi a Te, 

presenza viva nella Chiesa e segno di sicura spe-

ranza per il pellegrinante popolo di Dio. 
Ave Maria. 

 

 

2. Riconoscendo la Tua missione nella storia della 

salvezza e accogliendoti come dono prezioso di 

Cristo crocifisso, noi ti salutiamo con l’angelo Ga-

briele: «Rallegrati piena di grazia, il Signore è 

con Te!». Ti accogliamo con Elisabetta: «Tu sei be-

nedetta fra le donne e benedetto il frutto del tuo 

seno, Gesù!». Ti lodiamo con tutte le genti: «Beata 

sei tu, Maria; grandi cose Dio ha compiuto in te!». 
Ave Maria. 

 

 

3. Madre del Signore risorto e Madre della Chiesa, 

Maria, precedici all’incontro con il Redentore. In-

dicaci la via e mostraci il Figlio tuo. Nel celebrar-

ti con gioia e gratitudine, noi onoriamo la santità 

di Dio, la cui misericordia ha fatto meraviglie nel-

la sua umile ancella: «Ha disperso i superbi nei 

pensieri del loro cuore, ha rovesciato i potenti dai 

troni». 
Ave Maria. 



4. I poveri e gli ultimi del mondo si uniscono al no-

stro canto di lode: «Ha ricolmato di beni gli affa-

mati, ha rimandato i ricchi a mani vuote». 
Ave Maria. 

 

 

5. Tu sei splendore che nulla toglie alla luce di Cri-

sto, perché esisti in Lui e per Lui. Tutto in Te è 

compimento della volontà del Padre: Tu sei l'Im-

macolata, sei trasparenza e pienezza di grazia. 

Ecco, dunque, i tuoi figli, raccolti intorno a Te, 

con cuore fiducioso t’invocano: «Soccorri il tuo po-

polo che anela a risorgere». 
Ave Maria. 

 

 

6. Tu, o Maria, appari al mondo come l’arrivo 

dell’aurora che precede la luce della salvezza, 

Cristo Gesù, come l’aprirsi sulla terra, tutta co-

perta dal fango del peccato, del più bel fiore che 

mai sia sbocciato. «Madre sempre vergine, pietà 

di noi peccatori». 
Ave Maria. 

 

 

7. O Maria, splendore di grazia, tu partecipe, sotto 

la croce, dell’immolazione di Cristo per la salvez-

za del mondo e poi ancora al Cenacolo, inondata 

di una profusione di Spirito Santo, degli albori 

della Chiesa, ascolta la nostra lode. A te, Madre 

della Chiesa, il nostro onore e il nostro amore, 

mentre sulle nostre labbra fiorisce ancora il salu-

to dell’Angelo annunziante: Ave Maria. 
Ave Maria. 

8. O Maria, porta del cielo, specchio della luce divi-

na, tabernacolo dell’alleanza tra Dio e gli uomini, 

da’ a noi il conforto della verità, da’ a noi la difesa 

dall’errore. La tua fortezza vogliamo, o Maria, 

dolce e mite ed insieme fedele e sicura a fianco 

del tuo Figlio a Nazareth, a Cana, come a Geru-

salemme. Ascoltaci, benigna ed esaudiscici ora e 

sempre. 
Ave Maria. 

 

 

9. O Maria, noi ti preghiamo, perché aiuti gli uomi-

ni e le donne del nostro tempo a vivere con fede e 

speranza in questo mondo, cercando in ogni cosa 

il Regno di Dio. O Vergine gloriosa e benedetta, 

aiuta i credenti ad aprirsi alla presenza ed all'a-

zione dello Spirito Santo, Spirito Creatore e Rin-

novatore, capace di trasformare i cuori; ti pre-

ghiamo perché illumini le menti sul destino che ci 

attende, sulla dignità di ogni persona, sulla nobil-

tà del corpo umano. O Maria, mostrati a tutti co-

me Madre di speranza! Mostrati a tutti come Re-

gina della Civiltà dell'amore! 
Ave Maria. 

 

 

10. Con i cristiani di tutti i tempi ti rivolgiamo 

l’antica preghiera: «Sotto la tua protezione cer-

chiamo rifugio, Santa Madre di Dio. Non disprez-

zare le suppliche di noi che stiamo nella prova, 

ma liberaci da ogni pericolo, o Vergine gloriosa e 

benedetta». 
Ave Maria. 


